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VI PORTO GESÙ RISORTO

“Cristo fonda, giustifica, dà
contenuto e significato e forza
al mio ministero; Cristo è il cri-
terio della autenticità e la ga-
ranzia della validità del mio
servizio”: con queste parole,
pronunciate il giorno del suo
ingresso a Piacenza, l’8 dicem-
bre 1969, il vescovo Enrico
Manfredini si è presentato ai fe-
deli che gremivano la Cattedra-
le in una giornata già invernale.

Non poteva iniziare il suo mi-
nistero episcopale con parole
diverse da queste. C’è come un
filo rosso che accompagna tutta
la sua vita e che risale fino agli
anni del seminario: la passione
per Cristo. Don Luigi Giussani,
suo compagno di studi e amico
fraterno, ricorda che in prima
liceo il vivacissimo Manfredini
aveva fondato un giornalino
mensile intitolato “Studium Ch-
risti” nel quale invitava i com-
pagni a mettere in comune la
propria esperienza per mostrare
il legame tra Cristo e tutti gli
avvenimenti della vita.

Era un’intuizione profonda
che gli faceva domandare ai se-
minaristi liceali di Venegono
Inferiore: “Ma Cristo cosa

c’entra con la matematica?”.
Quella domanda era la manife-
stazione di un amore a Cristo,
un amore totalizzante che entra
in tutte le realtà. Da questa pas-
sione per Cristo è naturalmente
fiorito quell’amore alla Chiesa
che gli faceva sempre mettere
in secondo piano le sue esigen-
ze, anche quelle più legittime.

Sarebbe però sbagliato pensa-
re a un Manfredini tetro o se-
rioso. La sua vivacità era mani-
festa. Una volta  addirittura
segò le vecchie panche del se-
minario per andare a slittare
sulla neve con i compagni. An-
che il padre fu mandato a chia-
mare dal Rettore perché cal-
masse l’esuberanza inconteni-
bile del figlio. 

Dentro un temperamento così
straripante abitava un amore
crescente verso la persona di
Gesù Cristo. Tutta la sua vita fu
segnata da questo amore che lo
porterà ad entrare con dinami-
smo e determinazione in tutti
gli ambiti dell’agire umano. Per
fare un esempio basta uno stral-
cio della sua omelia al congres-
so provinciale delle ACLI il 22
aprile 1978: “Se voi volete ve-
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ramente una società alternati-
va, libera e promozionale,
stringetevi a Gesù Cristo! Per-
ché solo stringendovi a Gesù
Cristo potrete realizzare un edi-
ficio poggiato su solide fonda-
menta nella realtà di questa vi-
ta e assimilare profondamente
l’atteggiamento generoso, al-
truistico dello stesso Gesù, di-
venendo, assieme ai fratelli, al-
tri Cristi”.

Lo scopo della sua vita era
uno solo: che il mondo conosca
Gesù Cristo (cfr. Gv 17, 1-2).

Nato a Mantova nel ‘22
Enrico Manfredini, primo di

sei figli, nasce a Suzzara di
Mantova il 22 gennaio 1922 da
una famiglia operaia. Per moti-
vi di lavoro il padre deve trasfe-
rirsi a Milano. Enrico ha sem-
pre desiderato diventare prete e
a 12 anni entra nel seminario di
Venegono. Negli studi riesce
benissimo, la sua esperienza di
fede è sincera, si sente chiama-
to dal Signore, ma non riesce a
digerire quello spirito ecclesia-
stico che i formatori gli chiedo-
no. I superiori si dichiarano
contenti del profitto, ma si la-
mentano della condotta. E’ vi-
vacissimo e quasi incapace di
stare fermo. Il padre stanco di
sentire lamentele decide di ri-

portarlo a casa sollevando un
coro di proteste. “E allora tene-
tevelo – risponde – cosa state
sempre a lamentarvi!”. E non
volle più andare a parlare con i
professori.

Per il giovane Enrico, un ruo-
lo importante lo occupa la
mamma Maria. Nata in una fra-
zione di Suzzara, ha assimilato
quella civiltà contadina fatta di
semplicità, di povertà e di tanta
sapienza: è stata la donna “for-
te” descritta nel libro dei Pro-
verbi. Era pronta a servire, de-
cisa nell’entrare nelle situazio-
ni, rispettosa del ministero del
figlio sacerdote, arguta nell’in-
tuire il nocciolo delle questioni
che descriveva coloritamente
nel suo dialetto mantovano.
Non aveva titoli di studio, ma
amava molto leggere, persino le
pagine di giornale che avvolge-
vano i pacchi della spesa e non
disdegnava nemmeno i grossi
volumi che le capitavano tra le
mani. Nel modo di agire di
Manfredini si potevano leggere
i lineamenti del solido tempera-
mento della mamma che non
esitava a rimboccarsi le mani-
che, ormai già anziana, là dove i
figli avevano bisogno di lei.

Don Enrico dopo l’ordinazio-
ne sacerdotale, avvenuta il 26
maggio 1945 per l’imposizione
delle mani del beato card. Il-
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defonso Schuster, frequenta
l’Università Cattolica del S.
Cuore laureandosi in filosofia
nel 1951. Gli esordi del suo mi-
nistero pastorale lo vedono im-
pegnato all’oratorio di Monza,
poi in quello di Lambrate, nella
periferia operaia di Milano.

Dall’oratorio passa all’inse-
gnamento e per sei anni occupa
la cattedra di filosofia nei colle-
gi dell’arcidiocesi ambrosiana.
Diventa poi collaboratore pre-
zioso e stimato del suo arcive-
scovo, il card. Montini, rico-
prendo prima l’incarico di assi-
stente diocesano dell’Unione
Uomini di Azione Cattolica e
poi di delegato arcivescovile
per l’intera AC dal ‘58 al ‘63.

Nel 1963, prima di partire per
il Conclave, il card. Montini lo
nomina prevosto della basilica
di S. Vittore a Varese, una delle
più importanti parrocchie del-
l’arcidiocesi. Credo sia lecito
azzardare l’ipotesi che il card.
Montini, intuendo che molto
probabilmente sarebbe uscito
Papa dal Conclave, desiderasse
inviare a Varese il suo fidato
collaboratore per prepararlo ad
incarichi pastorali più ricchi di
responsabilità. Lo dice anche il
fatto che è subito chiamato dal
neoeletto Paolo VI tra i parroci
uditori ammessi al Concilio Va-
ticano II. Il 4 ottobre 1969 lo
stesso Papa lo nomina Vescovo
di Piacenza dove rimane fino al

Milano, una foto del 26 ottobre 1958. Da sinistra, Beniamino Andreat-
ta, Giancarlo Brasca, don Enrico Manfredini, Antonio Consoli, Cinzio
Violante, Giuseppe Vigorelli e don Cosimo Damiano Fonseca.



Sia a Piacenza che a Bo-
logna non volle scegliere
stemmi araldici. Si
sentiva sempre il fi-
glio di una fami-
glia operaia che
si guadagnava
il pane con il
sudore della
fronte senza
ambire a tito-
li o posizioni
di prestigio.
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18 marzo 1983 quando Giovan-
ni Paolo II lo promuove all’ar-
cidiocesi di Bologna.

Un Vescovo senza stemma
Quando arrivò a Piacenza gli

addetti alla Cancelleria della
Curia gli domandarono che
stemma avesse scelto, perché
nei documenti ufficiali accanto
alla firma sempre si doveva ap-
porre il timbro con lo stemma
episcopale. Mons. Manfredini
disse che non voleva uno stem-
ma; si poteva usare quello della
Curia dove vi erano rappresen-
tati la Madonna Assunta e i
santi protettori della diocesi
Antonino e Giustina.

A volte, passando nei corridoi
del primo piano del vescovado
dove sono appesi i ritratti dei
Vescovi con i loro stemmi, com-
mentava: “Quando vedo i busti
dei miei predecessori, provo una
grande soggezione”. Si sentiva
figlio di una famiglia  operaia
che si guadagnava il pane con il
sudore della fronte senza ambire
a titoli o a posizioni di prestigio.
Per questo, e non per posa, ha
sempre rifiutato atteggiamenti e
stili di vita che potessero allude-
re ad una aristocrazia o ad un
successo carrieristico. Neppure
a Bologna scelse un simbolo
araldico. C’è però un episodio

simpatico avvenuto il 2 dicem-
bre 1983 quando mons. Manfre-
dini partecipò con i salesiani al-
la presentazione di un libro che
raccoglieva le lettere del card.
Svampa al fratello. In un corsi-
vo, Svampa raccontava: “Gio-
vedì scorso, mentre io ero alla
chiesa degli agostiniani per la
festa di Santa Rita, un grosso
sciame d’api venne nel mio cor-
tile. Si affollò gran gente. Parec-
chi volevano impossessarsene,
ma Leonida (il cameriere) pre-
valse con un verde ramo verdeg-
giante, spalmato di miele. Ora è
nel giardino”.

Terminata la presentazione
del libro, l’Arcivescovo aggiun-
se: “ora vi confesso che se un
giorno i bolognesi volessero ri-
cordarmi con un emblema aral-
dico, mi piacerebbe avere il
simbolo di questo ramo verdeg-
giante, spalmato di miele che
attira e conquista lo sciame del-
le api”. E sulla sua tomba nella
chiesa metropolitana di S. Pie-
tro è stata posta una scultura
che rappresenta appunto il ra-
mo verde ricco del biblico mie-
le che attira le api.

L’episodio dice l’animo del
Pastore: un fedele discepolo di
Gesù Cristo che con una dona-
zione senza limiti conduce una
moltitudine, non a sé, ma alle
sorgenti della Vita.
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